
Anniversario dell'apparizione dell'Angelo.

Messaggio del 17.01.2006

 "Anime predilette  dal  Signore,  oggi,  nell'anniversario  della  mia  rivelazione a voi,  ho il
compito di farvi a lungo meditare su quanto corrisponde alla volontà del Cielo per voi:  «Allora
coloro che accolsero la Sua Parola furono battezzati, e quel giorno si unirono a loro 3.000 persone.
Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli Apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del
pane e nelle preghiere.» (Atti 2, 41 .. 42) 

Voi siete chiamati, soprattutto all' accoglienza delle anime più disparate, con un fine primario:
quello di integrarle in una nuova  vita di comunità, dove sia particolarmente  vivo,  l'amore per il
Signore.  Bisogna  ritornare  al  concetto  di  comunità  di  una  volta …  quando  i  mezzi  di
comunicazione  erano scarsi,  ma  si  divideva  con  gioia  il  proprio  companatico,  e  tutto  faceva
«famiglia». 

Per andare avanti, bisogna avere il coraggio di fare dei «passi indietro». 
La comunità, composta da più anime di fede, gode di una grazia particolare divina. Il Signore

predilige le realtà, dove l'amore e gli intenti sono veri, molto intensi. Infatti è scritto nel Vangelo:
«La moltitudine di coloro che erano tenuti dalla forza della fede, aveva un cuor solo e un'anima
sola.» Atti 4, 32) Questa è la situazione ideale per chi non si vuole perdere, e per chi, soprattutto,
conosce le proprie debolezze che, nella solitudine, si  tramuta ...  no in sconforto e, a volte,  in
disperazione. 

Se volete, dunque, vivere la vostra missione, con una costante felicità nel cuore, è bene che
prendiate  sempre più  in  considerazione,  l'idea di  dare vita  a tante comunità  dell'Amore,  dove
collaborare  fianco a fianco  per portare a termine, ognuno la propria missione,  ma ognuno con
l'aiuto dell' altro. Vi ricordate cosa disse Maria (sorella di Lazzaro) a Gesù, quando il fratello morì?
«Signore, se Tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!» (Giovanni Il, 17 .. 44) È a questo,
anime care, che siete chiamati! 

A far sì che Gesù sia sempre con l'umanità…, che sia amato…, che sia riconosciuto…, che
Gli si faccia posto in ogni cuore…perchè,  solo così,  non avverrà più la strage di tante anime …
destinate al castigo eterno. 

Il  mondo è affamato della Parola di Dio!    Evangelizzate…seminate l'amore…convertite… e,
chi vi seguirà, a sua volta dovrà evangelizzare, insegnare l'amore e convertire! 

Uno deve arricchire l'altro spiritualmente, e le iniziative di apostolato si devono moltiplicare!
State uniti e accettate, con gioia e riconoscenza, i vostri carismi: sono il segno della presenza viva
di Gesù, dove c'è una comunità di fedeli. Anime care, il Signore vi ha scelti per essere d'aiuto alla
evangelizzazione della Sua Chiesa. 

Lasciatevi guidare con docilità..., lasciatevi correggere..., lasciatevi aiutare…ogni Sacerdote
che incontrerete sul vostro cammino è una benedizione di Dio. 

La vostra guida spirituale è la testimonianza della positività che porta un vero pastore, in un
gruppo di preghiera! 

Lui vi ha fatto comprendere che è importante «sapere» di ciò che è divino, ma, sopra ogni
cosa, è importante conoscere e amare Gesù! Coraggio, pupilli del Signore! Siete ormai in cammino.
Guai a fermarsi!

Dovete andare avanti  e ...  mai sia che, per colpa vostra, si dovesse fermare il cammino del
fiume  di  persone,  che  aumenta  sempre  più,  seguendo  le  vostre  impronte.  Guardate  avanti  ...
all'orizzonte!  Quella piccola lama di luce che taglia le tenebre, vi ricorda che, presto, vedrete il
Grande Sole ... la vostra salvezza eterna ... la libertà! 

lo sono l'Angelo della schiera che segue San Michele Arcangelo. Lodiamo il Signore insieme!"


